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FRANCESCO «LA FIRMA DIGITALE ÈUNMODOPER_AVVICINAREGLIELETTORIALLAVI.IAPUBBLICAE
CLEMENTI QUINDI LADEMOCRR AZIARAPPRESENTATIVADEVE CERCARE DIADEGUARE LE SUE REGOLE

r u A STRUMENTI CHE RIDUCONO LA DISTANZA, SENZA PERDERE DI INTENSITÀ»
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«Non tutte le fiducie sono
uguali. E oggi.il Parlamento
non è affatto esautorato»
GIACOMO PULETTI

I
l costituzionalista Francesco Clementi spiega
che ila firma digitale èunmodoper av>t-icinuc
gli elettori alla di oarnil.a della vi la pubblü.a e

quindi la democrazia rappi•esenlal.i va, cioè ilPar-
lamento, devesol o adeguare in telligentement e l e
sue regole ai nuovi strumenti» men tre suireferihn-
durii su eutanasia c cannabis dice che «:oggi occor-
re riaprire il confronto con gli elettori. ma poi ò il
Parlamento che deve farsi carico, umile è giiuslo
che sia. d i (mesi i lenii».
Professor Clementi. è corretto il richiamo a un
Parlamento esautoralo fatto da alcuni esponenti
politici e commentatori dopo le quattro fiducie
in poche ore alle quali è ricorso il governo?
Bisogna partire da una premessa: l'istituto della
fiducia è costitutivo dell'ordinamento italiano.
Ma aliti Iulle le fiducia si assomigliano: fiatdolo
ha virtualità multiple perché evidenzia, nel mo-
mento in cui il governo lo pone, gli elementi di
contesto sui quali si votala fiducia. iusomrna oc-
corre ragionare sia del tosto sul quale si vota, sia
degli allei li ili iunleslo che hanno porlai) a quel
volti.
Sta dicendo che il governo Draghi, arrivato in
piena pandemia, è giustificato dal fatto che si
muove in un contesto diverso da quello degli al-
tri esecutivi?
Esattamente. Queste fiducie non sono paragona-
bili alle fiducia dei governi precedenti, per Ire ra-
gioni. T.a prima è i I contesto, nel senso che i I go-
verno è eccezionale nella sua formazione e nella

sua maggioranza politica; la seconda è perché le
fiducia vengono poste su atti in parte già passati
in uno dei rami del Parlamento, e quindi non co-
no la misurazione dell'esistenza numerica di una
rnaggioianza tua sono l'islaelauea (lei punti di
equilibrio precetti i oggi li'a le forze polli iche i.lte
sostengono la maggioranza; la terza è che il conte-
unto dei p rovve di men tiper lo più è fatto da dele-
ghe, sulle quali poi il Parlamento tornerà a pro-
nrinciarsi coni suoi pareri quando arriveranno i
consegüenli decreti legislativi. Nei falli (piilidi
queste fiducie non sono il segno di mancanza di
dialogo ma sono, al contrario, la conferma di nn
dialogo intenso, E questi tre elementi mi fanno
quindi dire che non siamo, in questo caso, di fron-
te ad lui Parlamento esautorato.
Beh, a livello assoluto però soltanto il governo
Monti è ricorso a più voti di fiducia rispetto a
questo esecutivo. Il governo gialloverde di Lega
e M5S si muoveva su una media di una fiducia al
mese, nulla rispetto a Draghi. Come se lo spiega?
Ovviamente il mio discorso non vale se compa-
riamo le "etichette guardando solo alla parola

■ la pandemia e il pnrr hanno cambiato tutto 
nC(1N I'ARRR1( DELLA P LNI)FtiH 1 E DE.I. PNRR
SI È FATTO 1.1N PATTO CON LA HE CHE PREVEDE
LIN TIMING LIA RISPETTARE. LA RITMICA
DEL RICORSO ALLA FIDUCIA NON È QUINDI
PARAGONABILE A PRIMA, PERCIIIÉ
Ìti CA1V113LATO IL VALORE DE,L FATTL11iE'l'IaYIPO.
ABBIAMO C:ON'l'1LA'FI'O Il  FATUO POLITICO,
PRIMA CHE GHIRIDFC( t*

afi d uria».'Me sarebbe ri d ir.ol e, perché ciò che Fa
la differenza oggi è il fattore tempo. Con l'arrivo
della pandemia e delPnrr si è fatto un patto con
l'Unione europea che prevede un timing da ri-
spettrnr.. La ritmica del ricorso alla fiducia non è
qui piiraguuahile a prima. perché è cambialo
il valore polli icu del fai lore lampo. Abbiamuroe-
tratto un patto politico, prima che giuridico. E,
noi come gli altri p aeri d ettife., dobbiamo rise et-
tarlo.
A proposito di contesto, nelle ultime settimane
ha avuto risalto la possibilità di firmare con
Spid perla richiesta di referendum su cannabis
ed eutanasia.La firma digitale cambierà l'istitu-
lo referendario?
ll Parl {manto ei cultori della democrazia italia-
nanorr devono aver paura degli strumenti digita-
li. se questi servono a migliorare la qualità cella
democrazia rappresealali va. Non dobbiamo gon-
lunderemezzi con fini.l ui firma digilaleè un nel-
do per avvicinare gli elettori alla dinamica della
vita pubblica e quindi la democrazia rappresen-
tativa, cioè il Parlamento, devo solo adegua aro in-
telligentemente le sue regole ai nuovi strumenti.
Alcuni dicono però che ci sia bisogno di alcuni
correttivi, dal quorum alla raccolta firme. Qual
è la sua posizione?
Ci sono alcune cose ila lare suhilo e altre ette ri-

chiedono lui tempo maggi ore.Bisognamorli Sca-
re quanto prima la legge 352 del '70 sud referen-
dunn, dando un ruolo nuovo al controllo della
Corte di Cassazione, quasi un pro-forma di fron-
ieelloSpid.eilanlicipandoil giudizio diamnris-
sibilifA lei quesito dalla Certe costi luziouale,
evitando così di disilluderei cittadini, magari odi
fronte ad un alto numero di firme, nel momento
in cuti la Corte dovesse cic_hiararnc 1'inammissi-
bili Là.
Molti dicono che bisogna poi abbassare il quo-
rum, al momento al 50 per cento più uno degli
aventi diritto al volo. perché ormai anacronisti-
co. È d'accordo?
Abbiamo ancora 15 mesi di legislatura, e penso
che bastino par affrontare mia riforma costituzio-
nale puntuale sull'articolo 75, proprio riguardo
alquorum,i:heandrebbeparantelralosui volant i
alle ultime poi il iclle più che sugli elel lori in sé,
per evitare il paradosso di chi punta asconfigge-
re umreferen d uni battendo il quorum di parteci-
pazione, invitando cioè ad andare al mare piut-
tosto che combattere nel merito cm quesito. Non
è più lollerabile che unosl rumeulo di democra-
zia direi la sia unprelesloperallonlanareicilladi-
ni dalla partecipazione. Con la stessa logica, si
potrebbe dire che un quesito è approvato se ottie-
ne la maggioranza eli voti e se i favorevoli sup era-
no il 25 por conto degli aventi diritto al voto, an-
che sei partecipanti al voto non superano il 50
percenl,u. Così 1 u 11 i, favorevoli e con I rari, gioca-
no dalla stessa parte: contro l'astensionismo del
batti-gt.turuun' . essendo costretti a mobilitare

gli elettori.
Un altro tema sul tavolo è l'innalzamento delle
firme necessarie a chiedere un referendum, vi-
sta la facilità di firmare con Spid. E giusto?
Alzare il numero delle firme porta nduleaß00nii-
la potrebbe essere una: soluzione, visir, che oggi
ci sono moltipiù elettoririsp etto all547. Ma l''o-
biettive di fondo è portare le p orsone a pa racer p a-
re di più e meglio alla vita politica ilcl paese. Ai
referendun su giustizia. eutanasia e cannabis si
fiarrival i perché il Parlamento ha avuto paura di
affronlare temi divisivi. Aveva ragione, iscorti-
una, Costantino Mortati quando alla Costituente
si impegno perché gliislituti di democrtzi a diret-
ta venissero introdotti conto strumenti intepati-
vi della democrazia rappresentativa. Oggi occor-
re riaprire il confronto con gli (del lori, aia poi é il
Parlamento che deve farsi carico, come è giuslo
che sia, di questi temi. D'altronde, non si gover-
nano i problemi, vi eppiìr qualli complessi, con i
rcferendutn. N°anche.in Svizzera avviene. Detto
ciò, non si può non immaginare un futuro nel
quale il digitale. che usiaruo quotidianamente
per semplificare la nostra vi la. non serva anche a
migliorare la qualità della nostra democraziarap-
preseniativa. Questa è la sf d a. Ed è i I tempo che
il Parlamento, questo Parlamento. nella sc_.cezi o-
nale fase storica che stiamo vivendo, se nefaccia
carico. 11 tempo è ora.
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